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Oggetto dell’appalto

L’appalto  ha  per  oggetto  l’esecuzione  dei  “Lavori  di  costruzione  della  variante  SS6  Casilina  di
circumvallazione Vairano Scalo mediante adeguamento funzionale di asse viario esistente”.

Modalità di scelta del contraente: procedura aperta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa,
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi degli artt. 36, 60 e 95, co. 2, del Codice.

Durata e importo a base di gara

Il tempo utile massimo per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 520 (cinquecentoventi)
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Importo dell’appalto (oltre iva)

L’importo complessivo dell’appalto, compreso il costo della manodopera ed i costi per la sicurezza ed esclusi gli oneri 
fiscali, ammonta ad euro quattromilionicinquecentoottantunomilaseicentoundici/38

€ 4.581.611,38

I costi per l’attuazione dei piani della sicurezza intrinseci non soggetti a ribasso ammontano a euro
trentatremilatrecentodiciannove/62

€ 33.319,62

I costi per l’attuazione dei piani della sicurezza indiretti non soggetti a ribasso ammontano a euro
diecimilacentosedici/72

€ 10.116,72

Il costo della manodopera ammonta ad euro
ottocentocinquantatremilasettecentosettantadue/62

€ 853.772,62

L’importo dei lavori, a corpo, soggetto a ribasso ammonta ad euro
quattromilionicinquecentotrentottomilacentosettantacinque/04

€ 4.538.175,04

Gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento, compreso il costo della manodopera ed i costi per la
sicurezza, ed esclusi gli oneri fiscali sono i seguenti:

Lavorazione Categoria Classifica
Qualificazione
obbligatoria

Importo
(euro)

%

Indicazioni speciali ai fini della
gara

Prevalente o
scorporabile

Subappaltabile
(si/no)

Strade, autostrade, ponti, 
viadotti, ferrovie, ecc.

OG3
prevalente

IVbis SI € 3´336´838,39 75,92 Prevalente
Si nel limite del

30% dell’importo
contrattuale

Impianti di pubblica 
illuminazione

OG10 II SI € 448´709,08 10,21 Scorporabile

Si nel limite del
100%

dell’importo della
categoria

Impianto fognario OG6 II SI € 609´416,12 13,87 Scorporabile

Si nel limite del
100 %

dell’importo della
categoria

Totale € 4´394´963,59 100,00

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto.

Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto sarà effettuato nel rispetto dei termini previsti
dal D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato ed integrato dal D.Lgs. 9 novembre 2012, n. 192. Il contratto è
soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n.136.

L’intervento è finanziato con i fondi di cui alla delibera CIPE 54/2016 e da fondi comunali.
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Condizioni di partecipazione e cause di esclusione

Sono ammessi a partecipare alla gara tutti gli  operatori economici (imprese o raggruppamenti di imprese), nel
rispetto delle prescrizioni poste dagli artt. 47 e 48 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.:

a) per i quali non sussistano:

1. cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;

2. divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione;

b) che non abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001 - Norme
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche;

c) che, in caso di lavori rientranti in una delle attività a maggior rischio di infiltrazione mafiosa di cui al comma
53, dell’art. 1, della L.190/2012, possiedono l’iscrizione alla c.d. white list, istituita presso la Prefettura della
provincia in cui  gli  operatori  economici  hanno la propria sede oppure abbiano presentato domanda di
iscrizione al predetto elenco;

d) che, avendo sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al Decreto del Ministro
delle finanze del 4 maggio 1999 e al Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre
2001 siano in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010
del Ministero dell’economia e delle finanze ai  sensi  (art.  37 del  D.L.  3 maggio 2010 n.  78 conv.  in L.
122/2010) oppure abbiano presentato la domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del D.M.
14 dicembre 2010;

e) che possiedono:

1. requisiti  di  ordine  tecnico-organizzativo  ,  attestazione  SOA  di  cui  al  DPR  207/2010  e  s.m.i.,
regolarmente autorizzata, in corso di validità, per le categorie:

◦ OG3  prevalente  (Strade,  autostrade,  ponti,  viadotti,  ferrovie,  linee  tranviarie,  metropolitane,
funicolari, e piste aeroportuali, e relative opere complementari) - classifica IVbis (importo lavori
fino a € 3.500.000 + il 20%);

◦ OG10 (Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione di energia elettrica
in corrente alternata e continua ed impianti di pubblica illuminazione) – classifica II (importo lavori
fino a 516.000 + il 20%);

◦ OG6 (Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione) - classifica II (importo
lavori fino a 516.000 + il 20%).

Per la fase di esecuzione dell’intervento, dovrà possedere inoltre specifica iscrizione all’Albo Nazionale
dei Gestori Ambientali nella Categoria 2-bis;

2. requisiti di idoneità professionale  : l’operatore economico (impresa o raggruppamento di imprese) deve
possedere  obbligatoriamente,  l’iscrizione  al  Registro  delle  Imprese  CCIAA.  ovvero  in  registri
commerciali  secondo il  paese di appartenenza per attività corrispondente alla procedura oggetto di
gara;

3. iscrizione all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori   oppure domanda di iscrizione alla predetta Anagrafe
così come previsto dall’art. 30 comma 6 del D.L. 189/2016.

Tutti i requisiti sopra descritti sono dichiarati in sede di offerta mediante autocertificazione resa ai sensi del D.P.R.
445/2000 e la loro sussistenza è accertata dalla stazione appaltante secondo le disposizioni vigenti in materia.

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti di cui alla precedente lettera e).

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal
presente disciplinare.

I  documenti  richiesti  agli  operatori  economici  ai  fini  della  dimostrazione dei  requisiti  devono essere trasmessi
mediante AVC Pass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.

Agli Operatori Economici costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.

In particolare:

 ai  sensi  dell’art  48,  comma  7,  del  Codice,  è  vietato  ai  concorrenti  di  partecipare  in  più  di  un
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al
contratto di rete;
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 ai sensi dell’art. 48, comma 7, del Codice, al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o
consorzio ordinario di concorrenti ovvero aggregazioni di imprese di rete è vietato partecipare in forma
individuale.

In caso di Operatori Economici di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice, l’impresa mandataria deve,
in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8
del Codice.

In caso di ATI sia verticale che orizzontale, nonché di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. e), f) e g) del D.Lgs.
n.  50/2016  e  s.m.i.,  i  requisiti  di  qualificazione  devono  essere  posseduti  dalla  mandataria  o  da  un’impresa
consorziata nella misura minima del 40% e la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti o dalle altre
imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10%.

La mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma 1 del
Codice,  dovrà  eseguire  i  lavori  della  categoria  prevalente,  le  mandanti  quelli  delle  categorie  indicate  come
scorporabili (OG10, OG6). 

Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila
che deve essere assimilata alla mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-associazione,
nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione
sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.

Ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, sono
tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare,
in qualsiasi altra forma nella medesima gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.

Ai consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice è vietato incaricare, in fase di esecuzione, un’impresa
consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le ragioni indicate all’art. 48, comma 7-bis del
Codice,  e sempre che la  modifica  soggettiva non sia finalizzata  ad eludere,  in tale sede, la  mancanza di  un
requisito di partecipazione alla gara in capo all’impresa consorziata.

Le reti di imprese di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti
temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare:

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica
(cd.  rete-soggetto),  l’aggregazione  di  imprese  di  rete  partecipa  a  mezzo  dell’organo  comune,  che
assumerà  il  ruolo  della  mandataria,  qualora  in  possesso  dei  relativi  requisiti.  L’organo  comune  potrà
indicare  anche  solo  alcune  tra  le  imprese  retiste  per  la  partecipazione  alla  gara  ma  dovrà
obbligatoriamente far parte di queste;

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività
giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che
assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il
contratto  di  rete  rechi  mandato  allo  stesso  a  presentare  domanda  di  partecipazione  o  offerta  per
determinate  tipologie  di  procedure  di  gara.  L’organo  comune  potrà  indicare  anche  solo  alcune  tra  le
imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista
di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti  di qualificazione, l’aggregazione di
imprese  di  rete  partecipa  nella  forma  del  raggruppamento  costituito  o  costituendo,  con  applicazione
integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete
come uno  degli  scopi  strategici  inclusi  nel  programma comune,  mentre  la  durata  dello  stesso  dovrà  essere
commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un
RTI costituito oppure da aggregazioni di imprese di rete.

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica),
tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune
privo  del  potere  di  rappresentanza  o  è  sprovvista  di  organo  comune,  deve  conferire  specifico  mandato  ad
un’impresa retista, la quale assumerà la veste di mandataria della sub-associazione.
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Ai  sensi  dell’art.  186-bis  del  R.D.  16  marzo  1942,  n.  367  l’impresa  in  concordato  preventivo  con  continuità
aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre
imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.

La mancata accettazione delle clausole contenute nei Protocolli di Legalità costituisce causa di esclusione dalla
gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della Legge 190/2012.

Agli operatori economici concorrenti, siano essi costituiti in raggruppamento temporaneo che consorziati designati
come esecutori,  è altresì richiesta l’iscrizione, o la richiesta di iscrizione, alla White List presso una Prefettura
Italiana.

Requisiti di idoneità professionale, capacita economico-finanziaria e tecnico-professionali

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio ovvero, in caso di sede in uno
degli Stati membri, in analogo registro dello Stato di appartenenza secondo le indicazioni disponibili nel
registro online dei certificati (e-Certis). In caso di concorrente avente sede in un Paese terzo, firmatario
degli  accordi di cui all’art.  49 del Codice, tale requisito deve essere dimostrato mediante dichiarazione
giurata o secondo le modalità vigenti nel Paese nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la
propria  responsabilità,  che  il  certificato  prodotto  è  stato  rilasciato  da  uno  dei  registri  professionali  o
commerciali istituiti nel Paese in cui è residente;

b) attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di
validità, che provi, ai sensi degli artt. 84 del Codice e 61 del Regolamento, la qualificazione in categorie e
classifiche adeguate ai lavori da assumere;

c) ai sensi dell’art. 63 del Regolamento, per partecipare alla gara i concorrenti devono essere in possesso di
certificazione di qualità UNI EN ISO 9000 rilasciata da soggetti accreditati. In sede di gara il possesso della
certificazione del sistema di qualità deve risultare dall’attestato SOA oppure da documento prodotto in
originale o in copia autentica o in copia conforme all’originale, oppure a mezzo dichiarazione sostitutiva.

Il  requisito  di  cui  alla  precedente  lettera  a) (iscrizione  alla  CCIAA)  deve  essere  soddisfatto  come di  seguito
precisato:

 nell’ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  già  costituiti  o  da  costituirsi,  o  di
aggregazione  di  imprese  di  rete,  o  di  GEIE,  devono  essere  posseduti  da  ciascuna  delle  imprese
raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto direte;

 nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) (consorzi tra società cooperative di produzione e
lavoro e consorzi tra imprese artigiane) e lett. c) (consorzi stabili) del Codice devono essere posseduti dal
consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici.

Il requisito di cui alla precedente lettera b) (attestazione SOA) deve essere soddisfatto come di seguito precisato:

 ai sensi dell’art. 92, c.2, del Regolamento, per i R.T.I., i consorzi ordinari, le aggregazioni, e per i G.E.I.E.,
strutturalmente di tipo orizzontale, di cui all’art. 45, comma 2 lettera d), e), f) e g) del Codice, i requisiti
economico-finanziari  e  tecnico-organizzativi  richiesti  nel  bando di  gara  devono essere  posseduti  dalla
mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve
essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura
minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento;

Le quote di partecipazione al raggruppamento/consorzio/aggregazione/G.E.I.E., indicate in sede di Offerta,
possono  essere  liberamente  stabilite  entro  i  limiti  consentiti  dai  requisiti  di  qualificazione  posseduti
dall’associato, dal consorziato o dall’aggregato. Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria in
ogni caso assume, in sede di Offerta, i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle
mandanti con riferimento alla specifica gara;

 ai sensi dell’art. 92, c.3, del Regolamento, per i R.T.I., i consorzi ordinari, le aggregazioni, e per i G.E.I.E.,
strutturalmente di tipo verticale, di cui all’art.  45, comma 2 lettera d), e),  f) e g), del Codice, i  requisiti
economico-finanziari  e  tecnico-organizzativi  richiesti  nel  bando di  gara  devono essere  posseduti  dalla
mandataria nella categoria prevalente; nella categoria scorporata la mandante deve possedere i requisiti
previsti per l’importo dei lavori della categoria, nella misura indicata per l’impresa singola. I requisiti relativi
alle lavorazioni scorporabili non assunte dalle mandanti sono posseduti dalla mandataria con riferimento
alla categoria prevalente;
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 i  requisiti  relativi  alle  lavorazioni  riconducibili  alla  categoria  prevalente  e/o  alle  categorie  scorporabili
possono essere assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un raggruppamento di tipo
misto.

Il  requisito di  cui  alla precedente lettera  c)  (certificazione di  qualità) deve essere soddisfatto  come di  seguito
precisato:

 In caso di R.T.I., o consorzio ordinario, o aggregazione, o G.E.I.E., il requisito deve essere posseduto da
tutti gli  operatori economici raggruppati/consorziati, ad eccezione delle imprese che assumono lavori di
importo per il quale sia sufficiente la qualificazione in classifica II.

 nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) (consorzi tra società cooperative di produzione e
lavoro e consorzi tra imprese artigiane) e lett. c) (consorzi stabili) del Codice deve essere posseduto ai
sensi dell’art. 47 del Codice.

Sopralluogo

Il sopralluogo presso le aree interessate dai lavori è obbligatorio. La mancata effettuazione del sopralluogo sarà
causa di esclusione dalla procedura di gara.

Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo, i concorrenti devono inviare al Responsabile dell’Ufficio Tecnico
del Comune di Vairano Patenora (CE), almeno 10 (dieci) giorni prima della scadenza del termine fissato per la
presentazione  delle  offerte,  all’indirizzo di posta elettronica utc.vairanopatenora@asmepec.it, una richiesta di
sopralluogo indicando nome e cognome, con i relativi dati  anagrafici delle persone incaricate di effettuarlo. La
richiesta deve specificare l’indirizzo di posta elettronica PEC, cui indirizzare la convocazione.

Il sopralluogo verrà effettuato nei giorni stabiliti dal Responsabile  dell’Ufficio  Tecnico.  La  data e luogo del
sopralluogo sono comunicati con almeno 2 (due) giorni di anticipo.

Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del concorrente, come
risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di delega che, all’atto del sopralluogo
deve  sottoscrivere  il  documento, a conferma dell’effettuato sopralluogo, e ritirarne copia da allegare alla
documentazione amministrativa (Busta A).

In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia già
costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà, tra i diversi operatori economici, il
sopralluogo può essere effettuato da un incaricato per tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o
consorziati, purché munito delle delega di tutti detti operatori.

In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il sopralluogo deve essere
effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico consorziato indicato come esecutore dei lavori.

Garanzia provvisoria

L’offerta  dei  concorrenti  deve  essere  corredata,  da  una  garanzia  provvisoria,  pari  al  2  %  del  prezzo  base
(€4.581.611,38 / 100 x 2 = €91.632,23), il cui oggetto è il seguente. “Variante SS6 Casilina di circumvallazione
Vairano Scalo mediante adeguamento funzionale di asse viario esistente” con beneficiario la Regione Campania.

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto,
dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario; la garanzia sarà svincolata automaticamente
al momento della sottoscrizione del contratto.

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art.  89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese
nell’ambito dell’avvalimento.

L’istanza  dovrà,  altresì  essere  corredata,  a  pena  di  esclusione,  dalla  dichiarazione  di  un  istituto  bancario  o
assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la
garanzia  provvisoria,  contenente  l’impegno  verso  il  concorrente  a  rilasciare,  qualora  l’offerente  risultasse
affidatario, garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui agli artt. 103 e 104 del Codice in favore della
la Regione Campania, valida fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione di cui all’art. 103,
comma 1 del Codice.

Tale  impegno non è richiesto  alle  microimprese,  piccole  e  medie  imprese e ai  raggruppamenti  temporanei  o
consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.
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Indicazioni tecniche minime

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Stazione Appaltante; il valore deve essere al
corso del giorno del deposito;

b) con  bonifico,  in  assegni  circolari,  con  versamento  presso  la  Tesoreria  regionale  gestita  dall’Istituto
Sanpaolo - Banco di Napoli - IT38 V030 6903 4961 0000 0046 030 - BIC BCITITMM.

In tale caso deve essere indicato il  numero di conto corrente e gli  estremi della banca presso cui la Stazione
Appaltante  dovrà restituire  la  garanzia  provvisoria  versata,  al  fine di  facilitare  lo  svincolo  della  medesima;  da
fideiussione rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi
che ne disciplinano le rispettive attività ovvero rilasciata dagli intermediari iscritti  nell’albo di cui all’art. 106 del
D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che
sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del
D.Lgs.  24 febbraio  1998,  n.  58 e  che abbiano i  requisiti  minimi  di  solvibilità  richiesti  dalla  vigente normativa
bancaria assicurativa.

In ogni caso, la garanzia fideiussoria conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice.

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della polizza fideiussoria, sono tenuti a verificare che
il  soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti
internet della Banca d’Italia:

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html;http://www.bancaditalia.it/compiti/
vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie;

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi pub/soggetti-non- legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf;

e al seguente sito internet dell’Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS):

 http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp. 

In caso di prestazione della garanzia provvisoria con bonifico, in assegni circolari o in titoli  del debito pubblico
dovrà essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui al
comma 3 dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora
l’offerente risultasse aggiudicatario,  la  garanzia  fideiussoria per  l’esecuzione del  contratto  di  cui  all’art.103 del
Codice in favore della Stazione Appaltante.

In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione questa dovrà:

 essere intestata a tutti gli operatori del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo, aggregazione di
imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE;

 essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni
o  loro  rappresentanze  nonché  essere  conforme  agli  schemi  di  polizza  tipo  previsto  dal  Decreto  del
Ministero dello sviluppo economico del 19-01-2018, n. 31;

 essere prodotta in originale, o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del D.P.R.. 445/2000, con espressa
menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;

 essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della Stazione Appaltante, la garanzia
nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione;

 avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;

 prevedere espressamente:

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice
civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;

c) l’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante;

d) la  dichiarazione  contenente  l’impegno  del  fideiussore  verso  il  concorrente  a  rilasciare,  qualora
l’offerente  risultasse  aggiudicatario,  la  garanzia  fideiussoria  per  l’esecuzione  del  contratto  di  cui
all’art.103 del D.Lgs. 50/2016 in favore della Stazione Appaltante valida fino alla data di emissione del
certificato di regolare esecuzione.
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Indicazioni tecniche minime

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo sarà ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93,
comma 7 del Codice e specificamente:

a) del  50% per gli  operatori  in  possesso della  certificazione del  sistema di  qualità  conforme alle  norme
europee UNI CEI ISO 9000;

b) del 50% non cumulabile con quella di cui al primo punto, nei confronti delle microimprese, piccole e medie
imprese  e  dei  raggruppamenti  di  operatori  economici  o  consorzi  ordinari  costituiti  esclusivamente  da
microimprese, piccole e medie imprese;

c) del  30%,  anche  cumulabile  con  la  riduzione  di  cui  al  primo  punto,  per  gli  operatori  in  possesso  di
registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) o del 20% per gli operatori in possesso
di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001;

d) del  15%,  anche  cumulabile  con  la  riduzione  di  cui  al  primo secondo e  terzo  punto  per  gli  operatori
economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o
un’impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo
copia dei certificati posseduti.

In  caso di  cumulo  delle  riduzioni,  la  riduzione  successiva deve  essere  calcolata  sull’importo  che  risulta  dalla
riduzione precedente.

In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle seguenti condizioni:

a) in caso di partecipazione in RTI orizzontale, o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, comma 1,
del  D.Lgs.  50/2016  o  aggregazioni  di  imprese  di  rete,  il  concorrente  può  godere  del  beneficio  della
riduzione della  garanzia  solo  se tutte  le  imprese che costituiscono il  raggruppamento e/o  il  consorzio
ordinario e/o l’aggregazione di imprese di rete siano in possesso della predetta certificazione; 

b) in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il
raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare
di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o
raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento;

c) in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e
ss.mm.ii. e di aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente
può  godere  del  beneficio  della  riduzione  della  garanzia  nel  caso  in  cui  la  predetta  certificazione  sia
posseduta dal consorzio/ aggregazione di imprese di rete. 

La mancata presentazione della garanzia provvisoria – a condizione che la garanzia sia stata già costituita prima
della  presentazione  dell’offerta  –  la  presentazione  di  una  garanzia  di  valore  inferiore  o  priva  di  una  o  più
caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata reintegrazione potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83,
co. 9 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata automaticamente nei confronti
dell’aggiudicatario, al momento della stipula del contratto, mentre ai sensi dell’art. 93, comma 9, del Codice, verrà
svincolata, nei confronti degli altri concorrenti, entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.

Garanzia definitiva

Per la garanzia definitiva ci si riporta all'art. 35 del Capitolato Speciale d’Appalto

Contenuto della Busta A - Documentazione amministrativa

La busta “A - Documentazione amministrativa” contiene, a pena di esclusione:

1. Domanda di partecipazione;

2. Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), ai sensi dell’art.85 del Codice;

3. Documento a conferma dell’effettuato sopralluogo;

4. Attestazione SOA di cui al DPR 207/2010 e s.m.i., regolarmente autorizzata, in corso di validità, per le
categorie di cui all’art 3 del presente Disciplinare (Dichiarazione resa tramite DGUE parte II sez. A SOA);
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Indicazioni tecniche minime

5. Ricevuta pagamento contributo ANAC di € 140,00;

6. Garanzia provvisoria di cui all’art.  Garanzia provvisoria del presente Disciplinare;

7. Copia del PassOE.

Contenuto della Busta B - Offerta tecnica

La busta B – Offerta tecnica, deve contenere, a pena di esclusione dalla gara, la seguente documentazione:

1. Relazione tecnica,  dalla  quale  si  evinca in modo completo e dettagliato,  ed in conformità  ai  requisiti
minimi indicati dal Capitolato Speciale, la descrizione delle soluzioni migliorative ed integrazioni tecniche
oggetto di valutazione.

Le soluzioni migliorative/integrative  proposte  riguardano i criteri  A,  B, C,  D, E,  F  elencati  nella  tabella
riportata all’art.  Criterio di aggiudicazione.

La relazione deve essere divisa in sei paragrafi, uno per ogni criterio oggetto di valutazione di cui all’art. 
Criterio di aggiudicazione.

La  relazione  per  tutti  i  criteri  suddetti  dovrà  illustrare  i  motivi  e  i  benefici  qualitativi  in  termini  di
ottimizzazione,  nel  ciclo  di  vita  dell’opera,  di  manutenzione  e  di  gestione,  derivanti  dalle  soluzioni
migliorative integrative proposte.

La relazione indicherà inoltre il ribasso percentuale sul tempo di esecuzione a base di gara, espresso in
cifre ed in lettere con massimo tre cifre decimali  dopo la virgola.  In caso di  discordanza tra le due
indicazioni prevarrà l’indicazione in lettere. La riduzione non potrà superare il 20% dei tempi contrattuali
indicati nel C.S.A..

La suddetta Relazione Tecnica:

a) dovrà essere presentata in formato A4, con una numerazione progressiva ed univoca delle pagine in n.
massimo di 40 (quaranta);

b) dovrà essere redatta con il carattere Times New Roman, dimensione 12 punti o 10 punti per eventuali
tabelle, interlinea singola, margini della pagina non inferiori a 1,5 cm. Potranno essere collocati al di
fuori di tali margini solo eventuali intestazioni e piedi pagina.

2. computo metrico non estimativo (a pena di esclusione, non deve contenere i prezzi) comprensivo delle
lavorazioni e forniture migliorative e/o integrative offerte;

3. elaborati grafici relativi alle proposte offerte dal concorrente, migliorative del progetto esecutivo posto a
base di gara. Gli elaborati devono essere prodotti nel formato massimo A1 in numero max di 10.

Il concorrente, al fine di documentare le proposte e consentirne la valutazione, potrà inserire nella “BUSTA B
Offerta tecnica”, nella quantità e nello sviluppo appresso descritti, i seguenti ulteriori documenti:

4. depliant sintetici,  per ogni elemento oggetto di valutazione, dei certificati di qualità ove esistenti;

5. elenco dei materiali, dei componenti, delle apparecchiature e delle lavorazioni riguardanti le soluzioni
migliorative e le integrazioni tecniche proposte aggiuntive rispetto a quelle previste per la esecuzione dei
lavori; l’elenco deve essere corredato dalle relative specifiche tecniche senza, però, indicarne i prezzi a
pena di esclusione in quanto questi saranno a corredo dell’offerta economica;

Si precisa che:

a) l’inserimento nell’ambito dell’offerta tecnica di proposte migliorative relative sia a lavori e/o provviste non
ricompresi nell’elenco prezzi a base di gara e quindi aggiuntive, sia a lavori e/o provviste di voci ricomprese
nell’elenco prezzi e quindi sostitutive e/o integrative, non può essere oggetto di riconoscimento economico
in fase di contabilizzazione dei lavori eseguiti.

b) tali proposte migliorative - valutate e considerate come opera da eseguirsi a corpo - vengono infatti offerte
a costo zero per l’Amministrazione, il costo di dette migliorie dovrà rientrare nell’importo netto dell’appalto,
risultante dal ribasso offerto dal concorrente in sede di gara.

c) nessun onere di progettazione verrà riconosciuto ai concorrenti in relazione alle proposte presentate.

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore.
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Indicazioni tecniche minime

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per
la sottoscrizione della domanda di cui al precedente articolo  Errore: sorgente del riferimento non trovata Errore:
sorgente del riferimento non trovata.

Contenuto della Busta C - Offerta economica

Nella busta C – Offerta economica deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’offerta economica contenente:

1. l’indicazione del ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a base di gara, espresso in cifre ed in
lettere con massimo tre cifre decimali dopo la virgola. In caso di discordanza tra le due indicazioni prevarrà
l’indicazione in lettere;

2. l’indicazione in cifre ed in lettere dell’importo degli oneri della sicurezza - cosiddetti aziendali, aggiuntivi a
quanto previsto da PSC - ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice;

3. indicazione dei propri costi della manodopera - ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice.

L’offerta  deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore; nel caso di
concorrenti con idoneità plurisoggettiva, la suddetta dichiarazione dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate
per la sottoscrizione della domanda di cui all’articolo Errore: sorgente del riferimento non trovata Errore: sorgente
del riferimento non trovata del presente Disciplinare.

Saranno ammesse solo offerte economiche che non superino l’importo a base d’asta.

Criterio di aggiudicazione

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del
miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice, secondo la seguente ripartizione dei
punteggi:

Elementi di valutazione Punteggio massimo
Offerta tecnica 70

Offerta economica 30

Totale 100

La valutazione delle offerte sarà effettuata da apposita Commissione nominata ai sensi  dell’art.  77 del  D.Lgs.
50/2016.

I punteggi saranno attribuiti  da una Commissione giudicatrice, nominata dall’Ufficio Speciale Centrale Acquisti,
Procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, Progettazione  della Regione Campania ai sensi
dell’art. 77 del Codice, sulla base dei criteri di valutazione e relativi pesi riportati nella tabella che segue mediante
l’applicazione del metodo aggregativo compensatore che consiste nel costruire una graduatoria dei concorrenti
sulla base della seguente formula:

Pi = Cai * Pa + Cbi * Pb +…..+ Cni * Pn

dove
Pi = punteggio concorrente i;
Cai = coefficiente criterio di valutazione a del concorrente i;
Cbi = coefficiente criterio di valutazione b del concorrente i
Cni = coefficiente criterio di valutazione n del concorrente i;
Pa = peso criterio di valutazione a;
Pb = peso criterio di valutazione b;
Pn = peso criterio di valutazione n.

I coefficienti, variabili tra zero ed uno, relativi ai criteri di valutazione aventi natura qualitativa, saranno determinati
dalla commissione giudicatrice, sulla base della documentazione contenuta nella “BUSTA TECNICA”, in una o più
sedute riservate, procedendo all’assegnazione dei relativi coefficienti per i criteri di valutazione di cui alla tabella
seguente:

Offerta
Punti
max

Criteri di valutazione
Punti
max

Tecnica 70 A Qualità dei materiali offerti 15
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B
Piano operativo relativo all'organizzazione del  cantiere con le modalità esecutive previste sia ai  fini  del
rispetto dei tempi previsti che della sicurezza delle lavorazioni soprattutto sulle strade pubbliche e della
mitigazione dell'impatto delle lavorazioni

15

C
Soluzioni volte a migliorare la funzionalità e l'efficienza degli impianti, nonché al controllo e alla riduzione dei
consumi energetici

10

D
Soluzioni migliorative volte all’aumento della sicurezza e delle caratteristiche di resistenza e durabilità della
piattaforma stradale

10

E Possesso certificazione dei sistemi di gestione 10

F
Riduzione del tempo totale previsto nel C.S.A. (max 20%, da dimostrare con dettagliato cronoprogramma dei
lavori tipo Gantt espresso in giorni naturali e consecutivi)

10

Economica 30 A
Ribasso percentuale sull’importo dei  lavori  a base di  gara di  € 4.538.175,04  (al  netto degli  oneri  della
sicurezza)

30

Totale 100 Totale 100

Con riguardo ai punti, relativi ai  criteri A, B, C, D dell’offerta tecnica specificati nella tabella sopra riportata, si
precisa che saranno attribuiti in ragione dell’esercizio della discrezionalità tecnica spettante alla Commissione
giudicatrice.

I coefficienti, variabili tra zero ed uno, da assegnare a ciascun criterio sono determinati:

a) mediante l’attribuzione discrezionale del coefficiente da parte di ogni commissario mediante l’uso delle
seguenti corrispondenze:
◦ insufficiente = 0
◦ mediocre = da 0,1 a 0,3
◦ discreto = da 0,31 a 0,5
◦ sufficiente = da 0,51 a 0,7
◦ buono = da 0,71 a 0,9
◦ ottimo = da 0,91 a 1

b) determinando la media dei coefficienti che ogni commissario ha attribuito alle proposte dei concorrenti su
ciascun criterio;

c) attribuendo  il  coefficiente  uno  al  valore  medio  massimo  e  proporzionando  linearmente  a  tale  media
massima gli altri valori medi (parametrazione).

Ai sensi dell’art. 95, comma 14-bis, del Codice, non potrà essere attribuito alcun punteggio per l'offerta di opere
aggiuntive rispetto a quanto previsto nel progetto esecutivo a base d'asta.

Si precisa, inoltre, che nel caso in cui alcune delle soluzioni migliorative o integrazioni tecniche proposte da un
concorrente siano valutate dalla commissione giudicatrice peggiorative o comunque non migliorative e, pertanto,
non accettabili,  non si procederà alla esclusione del concorrente dalla gara  ma  se ne terrà debitamente conto
nell’assegnazione  dei  coefficienti  numerici,  ed in  particolare,  sullo  specifico  criterio  di  valutazione, al suddetto
concorrente sarà assegnato un coefficiente pari a zero. In caso di aggiudicazione, tale concorrente dovrà eseguire
l’intervento, per quanto riguarda le dette proposte ritenute inaccettabili, nel rispetto delle indicazioni e prescrizioni
del progetto esecutivo posto a base di gara.

I coefficienti ed i corrispondenti punteggi, saranno espressi con due cifre decimali arrotondando la seconda all’unità
superiore qualora la terza sia pari o superiore a cinque.

Al fine di non alterare i pesi stabiliti per i vari criteri di valutazione, se nessun concorrente ottiene sui sub criteri di
valutazione tecnica aventi natura qualitativa il  punteggio pari al peso complessivo assegnato al corrispondente
criterio, sarà effettuata la c.d. «riparametrazione», assegnando al concorrente che avrà nel complessivo criterio
ottenuto il punteggio totale più alto il punteggio massimo previsto per il criterio ed alle altre offerte un punteggio
proporzionalmente decrescente. 

I concorrenti che non avranno ottenuto, dopo la riparametrazione, un punteggio complessivo pari ad almeno 40
punti (soglia di sbarramento) non saranno ammessi alla fase successiva della gara relativa all'apertura ed alla
valutazione dell'offerta economica, ritenendosi non adeguata l'offerta tecnica presentata.

Con  riguardo  ai  punti,  relativi  al  criterio  E  dell’offerta  tecnica specificato  nella  tabella  sopra  riportata,  la
Commissione provvede ad attribuire i relativi punteggi l’uso delle seguenti corrispondenze:

a) possesso di certificazione in corso di validità ISO 9001 = punti 5

b) possesso di certificazione in corso di validità ISO 14001 = punti 2,5

c) possesso di certificazione in corso di validità OHSAS 18001= punti 2,5

11/12
fonte: http://burc.regione.campania.it



Indicazioni tecniche minime

Con riguardo ai punti, relativi al  criterio F dell’offerta tecnica e al  criterio A dell’offerta economica specificati
nella tabella sopra riportata, la Commissione provvede ad attribuire i relativi punteggi in base alle seguenti formule:

1. per la riduzione del tempo unica (D):
Di = Ti / Tmedio        per T i < T med  
Di = 1,00        per T i => T med
dove
Di = coefficiente attribuito al Concorrente iesimo
Ti = riduzione percentuale del tempo formulata dal Concorrente iesimo;
Tmedio = media aritmetica delle riduzioni percentuali del tempo. Per riduzioni percentuali maggiori della
riduzione media il coefficiente è assunto pari ad uno.

2. per il ribasso percentuale unico (C):
Ci = X * Ai / Asoglia (per Ai <= Asoglia)
Ci = X + (1,00 – X) * [(Ai - Asoglia) / (Amax – Asoglia)] (per  Ai > Asoglia)
dove
Ci = coefficiente attribuito al Concorrente iesimo
Ai = valore  dell’offerta (ribasso) del Concorrente iesimo
Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti
X = 0,80
Amax = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente
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